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Torino, 18° luglio 


L'UNIONE DELLA LOMBARDIA 


Il: proclama del ‘Ré'è'"stato assai bene 
accolto a Milano e lodato come assai affot- 
tuoso. 

Vittorio Emanuele è schietto ed. espansivo: 
egli fa assegno sull’ appoggio, de’ popoli e 
fa pubbl:co invito alla concordia ed all’ u+ 
nione de’ ciitadini. 


La sua parola non è caduta su arido ter- ' 


reno. 


Tutti comprender dobbiamo la necessità ! 


dell'unione e dell’armonia, e il dovere. di 
concorrere albeno. pubblico; col, sacrificio 


e de’ pregiutlizi che' talvolta pigliano aspetto 
di idee giuste ‘6 sane. 0’ 
saba Lombardia, 'unita ad uno stat) ch'ebbe 


sempre un organamen'o proprio, milizia ag-.' 


“guerrita ,., diplomazia ed. amministrazione 
propria, che mai non fu vittima nè di yio- 
lenze, nè «di anarchia, e si conquistò negli 
» ultim$ anni ‘a»stima e la‘ simpatia de’ po- 
poli ‘civili ‘colla generosa :sua- politica e col 
. prudénte suo contegno, la Lombardia ac- 
‘oreste le forze del paese, ma non introduce 
un. elemento nuoyo, che dissesti ‘1’ ordina- 


mento pubblico. Sono. province italiane che 


si congiungono a province italiane, con cui 
hauno uguali'interessi, uguale» civiltà ed u- 
guali affetti è p'ropensioni, e }a cui unione 
era già compiuta negli animi’ prima che 
fosse consacrata dal fatto e solennemeate 
sancita. 

Un'era nuova comincia pel nostro stato, 
e cominciar deo pure pel resto d’Italia. 

Il nostro stato ha, tutti. gli elementi che 


sì richieggono a-far felici i popoli e render | 


forte il governo. 


Siamo concordi e- saremo felici. Un più | 


vasto orizzonte si apre dinanzi di noi: uo 
campo assai più ampio ci si stende dinanzi, 
nel quale potremo esercitare la nostra atti- 
vità e sviluppare le nostro forze. 

Non è un bello stato italiano quello che 
conta Torino, Genova, Milano? Forte per 

«la posizione, per le tradizioni storiche, per 
la svegliata intelligenza, pel senno pratico, 
per l’importanza de' traffici e per la bra- 
vura militarè., 10 stato subalpino avrà in 
Italia un’ influenza che non potrà riuscire 
che propizia alla pace europea ed alla pro- 
sper tà e grandezza' nazionale. 

È necessario che i popoli’ ‘italiani siano 
non meno coraggiosi che prudenti, e mo- 
strino che loro si possono imporre sacrifici 
ma non umiliazioni ed offese riassoggettan- 
doli a principi caduti ed, odiati : la loro 
attitudine ferma e dignitosa contribuirà molto 
a risolvere le quistioni che ancora riman- 
gono da definire; ed a rendere gli altri go- 
vernì, che erano ostili alla guerra, favore- 
voli ad una soluzione che pacificamente dia 
l'indipendenza e l'autonomia alla nazione. 

Si ravyicinino frattanto, fondano i loro inte- 
ressi, accrescano i reciproci scambi intellet- 
tuali‘e materiali) d’ idee e di merci, perchè i 
paesi in cui v' ha poca ‘inelinazione alle 
armi’ si correggano, e quelli che sono ri- 
masti indietro negli ordini civili e politici, 
si adoperino. a. raggiugnere quelli che li 
hanno preceduli, 

La pace d’Italia non sì consolida che a 
patto î governi siano animati da sincero 
desiderio di prosperare i popoli ed i popoli 
siano pronti a sostenere i governi che com- 
prendono il loro tempo. 

L’unione di governo e di popolo è base 
di progresso civile e sorgente di generale 


e si distribuisce dalle ore 


\ 

cendevoli sono allora meglio studia'i, senza 
‘‘osfacoli riconosciuli, spontaneamente sod- 
| disfatti. 
| Ciò che ha salvato il Piemonte fula #on- 


cordia cittadina, sostenuta dulla lealtà di 
Vittorio. Emanuele. 


| 
| 
| 
Ì 


j raro. del primo cittarlino e del primo sol- 
; Uato:: soldato ‘eveittadino chie non è mai 
‘ venuto meno al suo dovere, conquistò tutti 
gli animi e si rese immortalé così per le 
‘ sue civiche virlù, quanto pel suo ero:smo 
! insuperabile. 


Non:abbiamo:adulàto mai nè principè nè 


, Verità a tutti, ed è pura 6 schietta verità 
questà che la salvezza del’ nostro stato de- 
«Nesi al senno popola;e non meno che. alia 
grande onestà. «el. principe. 
\\ ‘Le-islitazioni libere furono .protette:. e 
| SViluppate con accorgimento: ’e con matu- 
; rità di consiglio: li esse godranno i novi 
nostri concittadini: eglinò sanno che cosa 
era l'abuso della forza e la mancanza di 
| guarentigie: ora apprenderanno per. espe- 


' ri . . . . ssi 
| perienza che sia il rispetto della dignità u- | 


, mana e la tutela di libere leggi, uguali per 
- tutti, 

La ‘violenza ‘è sbandita; mà non sarà 
| sbandita' Venergia del governo. Abbiamò 
i tutti d’uopo che il governo sia energico, 0- 
| peroso, all'altezza dei tempi, sollecito «delle 
} riforme e pronto..a.riparare i mali che la 

dominazione straniera aveva seminali. 

| Tlombardi possord dire ora: anche noi 
| Siamo cittadini «li libero paese. Sia l’esem- 
pio nostro salutare agli altri popoli d’Italia: 
col buob. volere e l'onestà di proposili si 
vincono tutte le difficoltà e si superano tulti 
‘gli ostacoli..La Francia ha messi sei secoli 
i a conquistare la sua nazionalità,;a formarla 


{ ‘grande, compatta, omogenea: l’Italia ha essa | 


| pure lottato senza’ riuscire ;' ora sta per rag- 
giungere la gloriosa meta, ‘benchè sotto al- 


| armi italiane; non più. antagonismo fra gli 
| stali, ma gara nel bene, ma zelo a svilup- 
pare le forze produttive e» svolgere l’intel- 
ligenza della nazione; non più separazioni 
e barriere doganali; ma una lega daziaria 
l'e postale ed uniformità di pesi, di misure 
e di monete. Quest’ è vera unione nazio- 
nale, non una confederazione ; impossibile 
finchè l’Austria ha piede in Italia. 

Il nostro governo non ne. dubitiamo, è 
deliberato a secondare gli sforzi degli altri 
stati pel progresso, e ‘per la- libertà con cui 
sì soddisfanno i voti dei popoli, e se col 
suo concorso e coll'opera sua gl’italiani 
potranno essera (utti cittadini di liberi stati 
e l’Italia prosperare coll’ordine e. col da- 
voro, avrà ottenuto l'ambito compenso dei 
suoi sacrifici, e si. sarà. reso., benemerito 
della nazione, così nelle arti: della' puce e 
nei consigli dellaSpolitica, Lome sul campo 
di battaglia. 


GIUDIZI SULLA PACE 


All’estaroj; nei paesi ;dove non si avea un 
interesse diretto nella controversia che si com- 
batteva in Italia, le congratulazioni per la pace 
conchiusa pare siano universali. e sincere, e 
tanto più espansive quanto meno questa » pace 
era impreveduta ed insperata. 

In Francia. il sentimento che predomina pare 
che sia.lo-stupore per l’inaspettato scioglimento 
che non si ebbe ancora forse nè agio, nè tempo, 
nè modo di convenientemente giudicare. Se 
consideriamo infatti al contegno del giornalismo 
ben si vede che Ì’ opinione pubblica da esso 


è) 
?. del snattino al messogiorno. 


| 
i prosperità. } bisogni, i doveri, i dirilti vi- 


Ii nostro Re. ha date a tutti l’ esempio ‘ 


Un. foglio arretrato Cent. 1 


riflessa non ha ancora formulato un giudizio. lastniomo ora. dal pronosticare; 
Il Corstitutionnel ed il Pays soltanto come organi...ha perduto la Lombardia, e : 
ben conosciuti del governo francese, lodano jegonosca. Che cosa possa, 
altamente e senza riserbo la conchiusione della. | degna; qual regime sarà conveniente per la 
pace. La Patrie quantunque amica del governo, Venezia, quale per l’Italia. centrale, quale 
dimanda un pò di tempo per raccogliere le pei domini temporali del capo di, quella chiesa, 
sue idee, e difatto ce ne vuole alquanto per } il. cui fondatore, che si vuole ostensibilmente 
sceverare il vero dal falso e non prendere ab-.. imitare, ha detto non essere il suo regno di 
bagli in un fatto tanto clamoroso e subitaneori questo. mondo, sono tutte questioni alle quali 
dintorno al quale la passione, il sentimento e |, al presente nessuno può pretendere di rispon- 
la ragione elevano ad. un-tempo,Ja voce. La. dere.» : La 
Presse ed il Siécle tacciono. L’Union vuole:!as-. ;.Hl-Sur dice alla:sua volta: ; 
pettare di vedere le condizioni, finali della:pace;:|1) _£ Napoleone II co’ suoî marescialli, col suo 
’Univers e l’Ami de la Religion naturalmente | esercito gigantesco sta per rientrare ne’ suoî 
non si preoccupano che del santo padre e pare | dominii. La gloria dell’ emancipazione italiana 
che inclinino ad una soddisfazione chéirion: Sarà la ricompensa della F rancia , ricompensa 


tngocni 

L'Austria però 
e speriamo che lo ri- 
guadagnare la. Sar- 


Non.è questa un’ a'ulazione. a’ principi. 


n ‘popolo :' ci ‘siamo sempre studiati di dirla | 
ì delle passioni, delle individuali inclinazioni | 


! tra forma: non più ‘soldati stranieri, ma solo | 


sappiamo se a Roma.sarà completamente rati- 
ficata. 

Ma. in. Germania è il luogo dove pare chè 
la pacesabbia ‘ad essere più. malvista, chie ii 
ogni altro sito. La Prussia che nella sua Ten 
| tezza sicàvvicinava-però,a,partecipare alla ‘lotta 
e ‘credeva (di giungere” precisamente comé il 
Deus ‘er machira, nel.momento migliore per de- 
cidere Jo, scioglimento ,..non. può darsi paéé di 
questa..pace precipitosa, che la. lascia in ‘una 
| posizione un:pò impacciata. Essa. capisce benis- 
| simo: che il. frutto raccolto, dalla..sua condotta 
{ politica. non, equivale.i fastidi, e le spese ‘cui 
| ha- dovuto .soggiacerey e | capisce ..inoltre' che 
Î nello stesso modo con cui.’ Austria. non ‘ebbe 
| moltoa compiacersi di avererin.occasione della 
guerra cdiCrimea seontentato, ad un tempo la 
| Russia e gli alleati, così essa potrebbe trovarsi 
| malcontenta un giorno di mon essersi amicati 
| 
ll 
| 


in queste circostanze nè gli alleati, nè l’Austria. 
In-Austria, la pace è ancora più in ùggia: 
1 giornali, di quel paese. aveano. sempre soste- 
nuto che il. governo di Vienna non avrebbe ce- 
| duto un palmo di terreno ed.il pubblico si 
| trova. dolorosamente. maravigliato di vederne 
| dopo! sì poco tempo; .e col quadrilatero’ intatto 
i.@ con un’ armata che non si volle mai confes- 
sare per battuta, di. vederne. diciamo abbando- 
nato ‘un pezzo; così grosso. e rispettabile. Ma 
un’altra; e forse più grave ragione alle preoccu- 
| pazioni degli austriaci sta in questo che il pos- 
| sedimento della Venezia. non libera impero 
| dalle noie della questione.italiana ed obbliga 
il gabinetto di Vienna a perdurare in quel con- 
| flilto in, una, posizione molto più pregiudicata 
lanto sotto ;l’aspetto materiale che sotto |’ as- 
petto morale, Se fu difficile infatli anzi ‘impos- 
sibile per l'Austria di sostenere la lotta italiana 
quando aveva la Lombardia riconquistata ed il 
prestigio del 1848, come si potrà seguitarla 
| avendo da sola Venezia e dopo le sconfitte del 
| 4859 che. l’obbligarono a cedere tanta parte di 
suolo italiano? Continui sacrifizii, continue noie 
e com quale prospettiva ? 

I giornali inglesi che. ci provennero oggi 
non hanno-ancora alcun giudizio sulla 4 
che non:conosceyano ancora. - 

Il Globe però si esprime nel seguente modo 
sui recentissimi avvenimenti in Italia: 

« La generale deduzione dalla. presente po- 
sizione degli affari per. iquanto, può éssere 
tratteggiata conformemente alie' probabilità, sì 
è che ‘nessuna ‘delle . grandi potenze. interes- 
sate desidera precisamente di. .mettere il fuo- 
co “ai quattro ‘angoli dell’ Europa. L’impe- 
ratore deifrancesi ed il suo, .esercito hanno 
| mietuto: pronti allori; nona. buon mereato;, e 
| possono essere disposti'a riposare su di essi. 
Gli austriaci «ed il loro più giovane capo im- 
periale' devono aver perduta la fiducia che li 
indusse a trarre la spada pei primi, e devono 
esser ‘pronti a rimetteria. nel fodero dietro 
qualsiansi tollerabili condizioni. La Russia forse 
ha ingrassato abbastanza il suo recente ran- 
coré; e im ogni caso! non può essere disposta a 
perdere interamente la sua riputazione conser- 
valiva in Europa, e ad «ssistere anche passiva- 
mente, mentre’ Kossuth agisce come -fabbrica- 
tore di re in Ungheria per desiderio particolare; 
avendo ritirato dal suo repertorio drammatico 
il melgdramma popolare magiaro La repubbl ca. 
La guerra ha fatto vedere l’imperatore dei 
francesi bla testa di' un esercito che ha con- 
quistato la pace in. un mese o due. Questo e 
abbastanza per la Francia; se poì l'integrità 
ed indipendenza italiana sarà stabilità nella 
sua piena estensione in questa campagna; ci 


i 


passa più grande che qualsiasi ammontare di 
‘ingrandimento territoriale, Gli altri. legittimi 
governi, d’Italia saranno collocati ‘rispettiva- 
| mente sopra un piede di perfetta indipendenza, 
RC, i loro, governi saranno o interamente rimo- 
dellati,0 interamente riorganizzati. Questo è 
| "n.largo,schizzo delle ovvie condizioni di que- 
‘ sta seria e tanto desiderata pacificazione. 

« Ora vi è un’altra opportunità pei diploma- 
tici dell’Europa di tentare almeno questa solu- 
zione così desideratà nel corso delle cinque set- 
limane stabilite per l'armistizio. Sàremo contenti 
«di cuore se la granil’opera della liberazione ita- 

liana, già incominciata così eroicamente, po- 
! tesse essere consumata in quel modo pacifica- 
|,mente e gloriosamente.» "TE 
Il Times è poco persuaso che all'Inghilterra 
l'eonvenga prender parte ad un congresso nel 
| quale si abbiano a dibattere le, questioni re- 
Nasino all’ assestamento dell’ Italia. Quel foglio 

ice: i 
i .« Quale speranza abbiamo di' essere capaci 
| di rendere un buon servizio all'umanità in una 
| tale assemblea e quale interesse ci persuade a 
| 


prendere parte nei suoi dibattimenti?  Qua- — 


rantacinque anni sono, siamo comparsi al con- 

gresso di Vienna, fra le potenze che avevano 
| intrapreso di riaccomodare l'Europa. Ci an- 
| dammo con una immensa infldettza, avendo 
| portato la parts principale della guerra, e ne 
| venimmo fuori con nessun altro vantaggio, che 
quello di una sterile dichiarazione contro il 

commercio degli schiavi. Se avessimo ad im- 
{ mischiarci nel congresso che ora sta per es- 
| sere proposto, noi saremmo intrusi e tollerati 
| unicamente in forza della nostra potenza. 


non abbiamo alcun diritto ad ‘una voce nella 
discussione sulle condizioni ‘délla pace. 

« Andremmo là per diventare in parte re- 
sponsabili di provvedimenti, nei quali non pos- 
siamo avere una larga parte d'influenza. Noi 
saremmo naturalmente difensori del governo co- 
stituzionale; ma quale speranza havvi'che la 
nostra difesa sia ascoltata? La Francia sarebbe 
contro di noi, l’Austria non ci darebbe retta, 
la Russia ci deriderebbe e'schernirebbe; è 
siccome queste sono le potenze the hanno com- 
battuto o sarebbero disposte a combattere, la 
loro vote sarebbe preponderante nella deci- 
sione. 

€ Quando dovesse essere fissato il regime 
degli stati della chiesa, noi necessariamente 
dovremmo tacere per non essére tacciati d’im- 
pertinenza. Avremmo potato' dire aiuto ad e- 
spellere il papa ‘e a donar via: il suo regno; 
ma dalla nostra sicura posizione neutrale, non 
possiamo al certo deceritemente pretendere di 
dare ‘consigli all'Austria ed alla Francia sul 
modo col quale devono costringere alla giu- 
stizia il loro riverito, ma troppo esigente pa- 
dre spirituale. Siccome noi in Europa non rap- 
presentiamo altro che il protestantismo che 
non ha aderenti fra i combattenti, e il go- 
Vernò costituzionale che ion ha amici fra # 
contendenti capi coronati, è siccome colla no- 
stra interferenza non abbiamo mietuto che il 
malvolere da ambe. le parti, non crediamo che 
sia conveniente per l'onore ela dignità di que- 
sto paese di prendere. posto in. ‘un'assemblea 
dove dovrebbe o tacere .0. soccombere. Salvo 


che non sia dimostrato aver moi qualche inte- 
resse: più deciso in queste deliberazioni che non 
appare al presente, agiremo, a nostro avviso, 
assai saggiamente , se lasciamo a quelle po- 
tenzé continentali il regolare fra di esse tali 
questioni continentali. » n 

Errota. Nell'articolo ‘di ieri che porta 


| 


« Non abbiamo preso parte alla guerra, e 


I 


} 


| _T stesso»tifolo»nel-terz' ultimo.-alinea...occorsero 
due errori. tipografici .che ne sconvolgono il 
É ‘ senso. Nella seconda: linea vi sa petto in luogo 
È di fallo; tre-linee dopo si ‘legge ‘nteresse delle 
i sue forze in luogo di interezza delle sue forze. 


can 


STRANIERI AL SERVIZIO DEL PAPA. Troviamo 
nella Gazzetta ticinese una ‘relazione sui reg- 
gimenti esteri al servizio del papa e del re di 

Ù +. Napoli, nei quali si contesta che a quei. reg- 

7 gimentì si possa applicare la denominazione 

È Svizzeri, è si enumerano i provvedimenti presi 

per far cessare in Svizzera gli arruolamenti e 

le capitolazioni con ‘stati esteri. In quanto alle 

truppe pontificie, la detta relazione contiene 
quanto ‘segue: —. 

« Collò stato pontificio non'esîstettero tam- 
poco capitolazioni in quella guisa che abbiamo 
ammesso rispetto a Napoli. Ben fu nel 1824 
capitolata dal cantone di Lucerita con Romala 
formazione di una guardia svizzera; ma questa 
eapitolazione non fu mai aggradita dalla autorità 
federale (dieta), sicchè secondo îl diritto pubblico 
federale essa rimase invalida e nulla. Oltracciò, 
questa capitolazione, che era conchiusa per. soli 
104 uomini e per una mera guardia ‘di parata, 
è sciolta già da ormai 30 anni e in virtà della 
costituzione dello stesso cantone di Lucerna. 
Più tardi, nel 4832, fu da singoli uffiziali, — 
È al modo degli antichi condottieri, — fatto  in- 
gaggio pel sersizio papale per loro proprio 
conto, jl quale ingaggio fu da qualche cantone 
DA permesso sul suo territorio. Ma nè qui pure 
— ERA si ottenne l'approvazione della dieta federale, 
Ù ciò che, secondo il diritto pubblico allora vi- 

1 gente, avrebbe dovuto necessariamente avve- 
nire pev poter mettere quegli arruolamenti a 
carico della Svizzera come tale. Pei noti avve- 

} » nimenti del 1848 quei reggimenti furono sciolti, 

e i reggimenti stranieri formatisi dipoi. altro 
non sono che un’accozzaglia di gente di di- 
versissimi paesi, a cotalchè sarebbe un far 
onta manife sta alla verità se coteste  raggra | 
nellate hande considerar sì volessero ; come 
reggimenti svizzeri. 

« Se poi malgrado tutto ciò, 1’ espressione | 
« reggimenti svizzeri » è stata presa nel par- 
lar volgare come sinonima e in vece di.« reg- 
gimenti stranieri, » che cosa può, mai. altro 
fare lo svizzero che vivamente deplorare il caso? 
Sì, lo svizzero non può che vivamente deplorarlo 
ed altrettanto vivamente protestar contro, € 
non potrà mai e poi mai concedere che un 
siffatto scambio di idee possa venire ascritto a 
colpa sua. 

« A meglio dimostrare la giustizia del sopra | 
detto .ci permettiamo di presentare qui lo stato | 
del primo reggimento fattosi noto da Perugia, 
quale emerse da fonte scevra da qualsivoglia 
sospetto. 

«Al 1 gennaio 4858 lo stato effettivo di. 
‘questo reggimento era di 4,205 uomini. Fra 
questi contavansi : 


Svizzeri asia Te circa. 640 
Francesi, per lo più sotto nomi finti 45! 
; Italiani (compresi ì savoiardi) 33 
Austriaci Rigo vpi 116 55 
Bavaresi $ 180 
| Wurtemberghesi - 98 | 
Del granducato di Baden vba AS] 
ì Della Prussia e della (confederazione 
ganmgnica; i... e sitio AO 
Del Belgio (congedati della legione stra= ..| 
È ° niera di Francia in Algeri) + ASS | 
i } Polacchi , Reagent». e 
Spagnuoli. . ., i 


« D’allora in poì il reggimento fu portato a 
completo; di. 2,240 uomini, Fu dunque aumen-l 
tato di 4,147 uomini, fra i quali si trovano: 


Belga i + er. 500 
Degli stati germanici . 347 
Svizzeri CLI eee 2004 
Altri stranieri, savoiardi, italiani. e Î 
sino irlandesi 100 | 


« Ecco adunque che il così detto reggimento | 
svizzero, cioè il A Reggimento straniero de) papa, | 
è.composto appena per la terza parte di sviz- | 
zeri, mentre gli altri due terzi sono in buona } 
parte attinenti di paesi che, per causa della | 
tolleranza dell’asseldato servizio forestiero sono 

i egualmente disposti a. lanciar. rimbrotti alla | 
Svizzera. » | 


| 


ABOLIZIONE DELLE BA KRIERE DOGANALI | 
il 


Relazione a S. A. Ri per la soppressione delle 
linee doganali interne tra le antiche e nuove | 
(ERG provincie dello stato, e lo stabilimento di una | 
nueva linea e tariffu doganale. 


Fra i provvedimenti della massima utilità 
ed urgenza primeggia per certo quello della 
soppressione di tutte Je linee doganali interne 
tra le antiche e nuove provincie degli stati di 
S. M. coll’attuazione di una unica linea e ta- 


} 
Altezza reale, 1 | 
Ì 
| 


{ di un’èra di prosperità che riparerà largamente 


clel sigillo dello stato, 


Gu. > Soi 


riffa daziaria verso tutte le mostre frontiere, 


Il Re è partito stamane accompagnato dal 


li ministero, penetrato dell'importanza eco- | generale Della Rocca ; il penorale Lamarmora 


nomica, commerciale è politica di questa mi- 


sura, aviebbe di buon grado aderito al gene- 


rale desiderio di fare prima d’ora sparire quelle 
barriere invise non tanto per gli. incagli e le 
spese che arrecano ai commerci, quanto per- 
chè rammentano una separazione politica tra 
provincie e ‘provincie della stessa nazione che 
in virtù delle sp.endide vittorie riportate dalle 
armi italo-franche la Dio mercè più non esiste. 

Ma per l'attuazione regolare e stabile della 
nuova linea doganale era mestieri di prima 
riordinare la pianta del personale; di racco- 
gliere ordinatamente e ristampare tutte le di- 
sposizioni legislative e regolamentarie relative 
al regime delle dogane; di rivedere la tariffa 
dei dritti daziari per emendarla in quelle parti 
che nom sarebbero applicabili alle nuove pro- 
vincie, oppure che dopo la cessazione delle linee 
interne rimarrebbero inutili 0 nocive. 

Giacchè era indispensabile una modificazione 
della (tariffa doganal:, il mistero* stimò pure 
opportuno di introdurvi alcuni miglioramenti 
suggeriti dall’ esperienza © riclamati ripetuta- 
mente dal commercio: frà ì quali gi>va parti- 
colarmente citare una stima più equa e razio- 
nale delle tare; la semplificazione del classa- 
mento delle stoffe di seta miste e dei filati di 
cotone coi rispettivi loro dritti; l'abolizione della 
differenza tra lo zucchero greggio inferiore o 
superiore al 90 p. 0/0 di materia zuccherata; | 
l'applicazione del medesimo dritto a molti ar- 
ticoli fra loro affini e di valore presso a poco 
eguale; l’ affrancamento di parecchi altri alla 
entrata od all’uscita, il cui prodotto mentre è 
minimo pel tesoro, cagiona grave imbarazzo al 
servizio doganale ed al commercio. | 

Queste parziali riforme introdotte coll’ inten- | 
dimento di agevolare semprepiù le transazioni | 
commerciali coll’ estero, ed in conformità del | 
sistema del libero cambio, mentre ‘appaiono di | 
un’incontestabile utilità, sono pure indispensa- | 
bili aljfine di agevolare l'applicazione dei giu- 
sti dritti alle merci rispettive, principalmente 
per gl’impiegati delle provincie nuovamente ag- 
gregate allo stato. 

Oltrecciò esse faranno disparire le sorgenti 
dî una gran quantità di contravvenzioni e di 
liti che a causa delle difficoltà di applicazione 
sorgevano in fella con incessante lamento dei 
commercianti. 

La tariffa doganale sarda estesa anche alle | 
provincie lombarde porterà subito; colla mitezza 
de' suoi dritti, un segnalato benefizio a quelle | 
popolazioni, e se per avventura alcune indu- + 
strie cresciute colà all'ombra di una artificiale | 
protezione dovessero pel momento soffrire qual- 


| che danno, esse non tarderanno a risorgere sta- 


f 
bilmente e vivificarsi sotto il benefico influsso | 
dela libertà. Î 

Il ministero ha fede che l'inaugurazione della 
nuova linea doganale che deve circoscrivere il | 


| segno dell'alta Italia costituito dal valore e dal | 


senno dell’esercito e della nazione sarà foriera | 


i danni ed i sacrifizi sopportati per dieci anni ' 
con mirabile coraggio e perseveranza. 
EUGENIO DI SAVOIA, gcc., Ecc. 

In virtù dell’ autorità a noi delegata e dei | 
poteri straordinari conferiti al governo del Re | 
colla legge del 25 aprile 1859; 

Sulla proposizione del-ministro delle finanze; | 

Sentito il consiglio dei ministri; 

Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 

Art. 1. Con tutto il 45 del corrente mese 
saranno abolite le linee doganali interne tra 
questi regi stati, la Lombardia e le altre pro- 
vinicie unite. 

Art. 2. A cominciare dal giorno 25. stesso 
mese verrà a dette provincie estesa . |’ osser- 
vanza della tariffa generale dei dritti di dogana, 
vigente nei regi stati, che sarà pubblicata. 

Art. 3. Per l'applicazione di essì dritti, su- ‘ 
bordinatamente alle disposizioni preliminari di ! 
detta tariffa, continuerà per orag l’attuale si- 
stema regolamentario, come pure il vigente 
modo di procederegnelle cause gabellarie ci- . 
vili e correzionali. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito | 
sia inserto nella rac- 
colta degli atti del governo , mandando a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osser- | 


i vare. 


Dato a Torino, addi 9 luglio 1859. 
EUGENIO DI SAVOIA 
C. Cavour. 
G. Lanza. 


— _—— .__——& 
NOTIZIE DAL CAMPO 


{Corrispondenza particolare dell’Opinione 


Monzambano, 13 luglio. 
È l'ultima yolta che vi scrivo dal campo. » 


| Stasera alle ore 7 si parte per Brescia, ove si , 
trasferisce il quartier generale principale, 


! aspirazioni di un Popolo in cui colla gloria. e 


! all'appello, per salutare il primo soldato del- 


I il vostro dignitoso contegno corrisponda ai so. 
lenni momenti in cui si trova la patria. 


è statesnominato, nell’assenza di S. M., gene- 
rale capo dell’ esercito, ed il generale Pettiti 
suo capo di stato-maggiore. 

leri alle ore sei pom. vi fu gran pranzo, a 
cui assistettero l’Imperatore Napoléone, il Re, 
il principe Napoleone, generali francesi e pie- 
montesi. > 

Corsero “varie voci attorno alla lemissione 
del conte Cavour in seguito delia pace, che fu 
assai male sentita. Le stipulazioni fatte sono 
così strane, che quasi si è forzati non pre- 
starci fede. 

Vi assicuro che fa pena-il vedere. ritornare 
dagli accampamenti, francesi e piemontesi, per 
andare alle loro nuove destinazioni. Il cordo- 
glio è generale nell’esercito, Tutti erano ansiosi 
di andare a Verona ed a Mantova. Peschiera 
era già considerata come nostra. 

S. M. il Re apprezzando‘ gl’“importanti ser- 
vigi che}prestarono ognora gli ufficiali del R. 
corpo di stato maggiore durante questa guerra, 
nel testimoniare.loro la sua soddisfazione, ha 
voluto dare ad alcuni di essi un attestato spe- 
ciale della. sua munificenza , conferendo ‘con 


decreto di ieri’, le insegno di commendatore | 
dell’ordine mauriziano al’colonnello barone Ri- Î 
| 
i 
il 


ghini, la croce di cavaliere dello stesso ordine 


ai maggiori cav. Piola-Caselli è conte Marazzano; | 


e di promuovere al grado di maggiore nello 
stesso. corpo di stato maggiore il capitano 
marchese Colli di Felizzano. La nomina del 
colonnello Righini sopratuttofu accolta con sod- 
disfazione; è difficile poter segnalare tutti 
servigi prestati da luî ‘in questi tre mesì è 
trovare chi accoppi intelligenza cd attività a) 
pari di lui. 


Il. colonnello (Govone: ha avuto la croce di ' 
ufficiale della legion d'onore. 


FATTI DIVERSI 

îi sindaco della città di Yortino. 
— Le LL. MM. il Re. Vittorio Emanuele II e 
l'Imperatore Napoleone III giungono quest'oggi . 
a Torino. 

Concittadini ! 

Se per l’inattesa ed anzi repentina parteci 
paziuue di questo fausto ‘avvenimento sì ren- 
dono impossiBili. quelli apparecchiamenti che 
da voi e dal municipio sarebbonsi creduti più 
acconci ad una pubblica, festiva e non con- 
sueta dimostrazione di giubilo, supplirà ad o- 
gni cosa però quella cordiale e rispettosa ac- 
coglienza che è da noi dovuta all’amato e leale 
nostro RE, ed al possente e generoso suo Al- 
leato. 

Nessuno porsa dire che la. gratitudine dei 
Popoli non corrisponda alle beneficenze dei 
Principi. Applaudiamo ai duci delle forti schiere 
che rigettarono l’austriaco al di là del Po, della 


È Sesia, del Ticino, del Mincio, ed in due mesi 


salvarono dall’invasione nemica il Piemonte, | 


| liberarono dal giogo straniero le Lombarde 


Provincie. 

Frassineto,. Montebello , Palestro, Melegnano, * 
Magenta , Solferino., San Martino .segneranno * 
pur eglino una.via in, cui si congiunsero i a+ 
gnanimi proponimenti di Principi, e le giuste 


col sangue si unirono pel bene del progresso ' 
e della civiltà i prodi soldati di Francia coi 
prodi soldati d’Italia. 

Questa sera. gli edifizi pubblici saranno illu- 
minati, e il Sindaco confida che i suoi Concit- 
tadini vorranno associarsi a questa dimostra 
zione. 

Dal palazzo municipale, addi 15 luglio 1859. , 

NottA. 

Il comando: della Guardia Nazis- 
male di Torino ha pubblicato il seguente 
qrdine del giorno: 

Oggi l’amatissimo e leale nostro Re VITTO- 
RIO EMANUELE e S. M. L'IMPERATORE DEI . 
FRANCESI giungono fra noi! 

Le quattro legioni sono, per tale circostanza, 
comandate sotto le armi, e in tenuta di parata. 
Alle ore 3 precise ‘avrà luogo l'appello al _ri- 
pettivo luogo di convezno per la legione. 

GRADUATI E MILITI! 
Non uno di voi mancherà, né sono certo, 


l'indipendenza d’Italia col suo augusto alleato; 


Il Euogoterente Gen. Com. Superiore 
Visconte D'Ornavasso. 
Ufiicîio fanebre. — Lunedì, 18 corrente, ! 


* i profughi veneziani ‘fanne celebrare in Torino, 


nella chiesa di San Francesco di Paola un uf- 
ficio funebre per le anime dei. volontari della, 
Venezia che morirono combattendo uelle file 
dell'esercito piemontese. 


\ cioè, al 31 ottobre 1856, si esigevano sui li- 
| quidi spiritosi. distillati; all’ atto 


| ininuta vendita in' territori aperti, secondo lu 


| ia centrale. — | qui sottonotati uMciali | 
: del secondo corpo d’armatadell’Italia centrale, 


NOTIZIE POLITICHE 


‘ il principe: di Sayoia-Carignano ;. il president@| 


‘ montesî e ‘moltissimi privati. 1 decorati dell 
| medaglia? di S. Elena erano pur schierati den 
| tro da stazione. 


‘ guardia. nazionale , accorsa numerosa , . è 


‘ del Presideitte del ‘cònsiglio» de’ ministri è dé 


# n v 

Asvertimento alla stampa. La Sen- 
cinto delle Alpi ha-ricevuto» dall'autorità po- | 
litica un’ aminonizione per commenti fatti al 
dispaccio relativo alla pace. 

_®rocessi nella Tombarilia. Con RK. de- 

creto del 10 corrente è stabilito come segue : 

Tutti i processi pendenti {nelle provincie 
della Lombardia per contravvenzioni di finanze 
sono soppressi, le multe non ancora esatte, 
non che le altre pene inflitte in via princi- 
pale .0 suppletoria;..sono..condonate, fermo sol- 
tanto l'obbligo pel pagamento delle imposte de- 
fraudate. 

Soppressione d° imposta. Con R. de- 
créto 10 corrente viene determinato : 

Art. 1, Cessa per tutta la Lombardia |’ im- 
posta sulla produzione;dei liquidi spiritosi di- 
stillati,: introdotta ;nel regno, Lombardo-Veneto 

j con le risoluzioni 3 luglio e 29 agosto 1856. 

Art. 2. In conseguenza è levata la. equiva- 
lente addizionale di consumo esigibile in base 
all'annotazione 1.a della voce 26 della tariffa 

daziaria all'atto dell’importazione dei detti li- 
{ quidi dall’estero. 

Art. 3. Non avrà quindi luogo alvuna resti- 
tuzionegd” imposta nègpei liquidi ‘spiritosi  e- 
sportati dal territorio doganale, nè per gliar- 
ticoli introdotti dai fabbricatori nelle città mu- 
{ rate. 3 

Arl. 4. Sono rimesse in piéno vigore le di- 
sposizioni rélative ai dazi di consumo che an- 
teriormente all’ attivazione della detta imposta, 


«) Della loro inteoduzione nelle città mu- 
rate, secondo la legge 4 maggio 1807; 
6) Della loro introduzione in esercizi di 


legge 141 agosto 1840. 

Art. 5. Le presenti disposizioni avranno at- 
tività col giorno successivora quello della loro | 
pubblicazione. nella Gazzetta : ufficiale, meno | 
quella: relativa, al dazio consumo da esigersi | 
nei territori aperti, che dovrà aver effetto coj | 
giorno 4 agosto prossimo venturo. 

Seconto corpo d'armata dell'Ita. . 


la cui nomina è statà già. approvata in via 
provvisoria dal,governo di Sua Maestà, e che 
non si sono presentati al comando superiore) 
del corpo suddetto, vengono invitati a | een 
tarsi ad esso comando di Bologna non più tardi | 
del giorno 5 agosto. Trascorso qual tempo, si 
riterrà che abbiano rinunciato al servizio tutti) 
quei che non sì saranno presentati. 

Capitani. Depaolî Antonio + Raimondi An-! 
tonio — Ricci: Cesare + Omboni Tito — Prati 
Sigismondo. Li 

Luogotenenti. Teccio — Fasolis Marco — Ric-! 
ciardi Attilio — Valenti Francesco — Adobatil 
Pietro. : 

Sottotenenti. Butfa — Florelli — Sanmartino, 
cavaliere Cesare — Deangelis Francesco — Po- | 
lidori Polidoro — Stella Paolo — Delay Marco {| 
— Paricerasi Icilio. di 

Bologna, il 42 luglio 4859. | 

Ih ten. col. capo di stato maggiore 
Canco Mezzacapo. | 


ARRIVO DEL RE E DELL'IMPERATORE. | 
Oggi, alle ore cinque e mezzo pomeridiana] 
dif 
Novara a Porta Susa, il convoglio reale ch 
conduceva a Torino le LIL. MM. il Re Vittori 
Emanuele e l'Imperatore dei Francesi, Napo 
leone III. 

Era un poderoso convoglio ‘tratto da due lo 
comotive. Nella stazione attendevano le LL. MM 


del consiglio de’ ministri e gli altri ministri 
il principe di Latonr d’Auvergne, ministro ple 
nipotenziario di Francia e gli addetti alla lell 
gazione, il sindaco di Torino ed il consiglid 
delegato , le autorità militari francesi e pie 


L'arrivo, delle LL. MM. fu salutato da cla 
morose grida di viva il Re! e di pive l'Empe 
reur! i 

Le LI. MM. non si fermarono nella stazion 
salite in carrozza scoperta, tirata da due cal 
valli, èssé attraversarono una; doppia siepe 


truppe Tfranpesi (e piemontesi; fra le genera 
acclamazioni, le quali non cessarono che a 
I ingresso dell’ Imperatore e del Re nel R. Pa 
lazzo. Quattordici erano lè carrozze di corte 
molte le privatè, fra cuì distinguevansi quell 


ministro di Francia. 


re emer Ted 


Immensa la folla che ingombraya le vie per 
lo quali è passato il cortéygio'reale, 1 "balconi 
erano gremiti di signore che'agitavano i faz 
zoletti. e gittavano fiori. 4 

L'aspetto degli: spalti della demolita citta- 

«Tdella ‘era mirabile. Migliaia di -persone, vi erano 
schierate, malgrado un molesto gagliardissimo 
vento. 

: Nelta sera vi fu generale luminaria. A pub- 
blici edifici erano ‘ tutti splendidamente illu- 
minati, e l’effetto Sarébbe stato più bello, se 
il vento non avesse contrariata l'illuminazione. 


Vi fu oggi pranzo di gala a corte. 
n - sii vr ST 

ll conte Arese; senatore del regno, .è arri- 
vato oggi a Torino colfeale convoglio. (li viene 
annunziato essere sperabile che ‘riesca a “for- 
mare il ministero. Noi confidiamo ché gli o- 
norevoli uomini. politici, a cui egli si è rivol- 
to, accetteranno l’incarico che viene loro. of- 
fetto. Ei conviene. uscire. dal. provvisorio, e 
noi riguardiamo come benemeriti. quelli: (che 
aecettano ora’ l’arduo» ufficio di far. parte «del 
ministero. Parlasi fra gli altri del-contè San 
Martino all’internò'e«del signor Gori, prefetto 
delle finanze a Milano, a ministro delle finan. 
ze. Ma finora non v'è nulla di determinato. 

Il conte di Cavour, così'al' suo recarsi’ alla 
stazione di Novara, come.al.suo dipartirsi, fu 
salutato da molti applausi, appena la folla si 
accorse del suo passaggio. 


S. M. l’Impera'oro Napoleone parte do- 
ma'tina, sabbeto, al'o ore sci, per la Fran- 
cia, t 

Il. comando generale dell'eserci'o fu da 
S. M. il Ro, duranto fa sua assenza dal 
campo, affidato a S. E. il genera e d'armata 
cav. Alfonso Da'la Ma mora, il quale avrà 
per capo di sato magg ore il maggior ge- 
neralo conte Potliti-Bagliani di Roreto. 

S. M. il Re a'tamento soddisfatto degli 
import:nti servigi amministrativi rosi vl 
l’esercito nel periodo di questa guerra dal 
colonnello cav. Della Rovere, intendente 
generale d’armata, si è degnato in data dol 


12 corrente mese di promuovere questo. 


distinto ufficiale al grado di: maggior gene: 
rale. 


Il Corriere Mercantile propone un popo- 


lare incirîzzo per esprimere il dispiacere | 
che sì è senti'o all’ annunzio della demis- | 


sione del conte dî Cavour eu il desiderio 


che la ritiri. 


Non cred'amo che nelle presenti contiu- | 
genze un indirizzo valga a far mutare pro- ! 


posito al conte di Cavour:'esso non po- 


irebbe valere chè come dimostiazione di ! 


simpatia. Pi 
Non vale a far mutare proposito , per- 


chè. la demissione data dal ‘conte Cavour. | 


menti” era al quartier generale di S. M. il 


Re, nos è stato un atto subitaneò e capriccio- | 


so, ma ronseguenza di una posizione che per 


un uomo.di stato come il eonte Cavour, | 


che. tanta parle. ebbe nello svolgimento 
della quistione italiana, era incompatibile. 

Si vorrà da ciò dedurre la sconfortante 
conseguenza the il conte Cavour non ab- 


bia più a giovare lo stato co' sueî lumi, | 


colla sua ‘esperienza e co’ suoi consigli ? 

Sarebbe assurdo il crederlo : non fa bi- 
sogno che sia al polere il conte Cavour, 
per. esser interrogato ed ascoliato. 

Egli non ha abbandonato le redini del 
poiere. per un’interna quistione di partiti, 
ma perchè il suo programma politico, il 
programma di tuttì gli italiani, non ha po- 
tuto trionfare. 

Dopo ciò potrebbe il conte Cavour inter- 
venire ad un congresso, come è interve- 
nuto al congresso di Parigi ? Sarebbe de- 
siderevole; ma non tutto ciò che sì desi- 
dera è possibile, e ron st ha il diritto di 
chiedere ad un uomo di stato di concedere 
ciò che non può, o di fare ciò che forse 
gli sembra non adatto a facilitare nuove 
combinazioni. 

Il conte di Cavour stesso è il miglior 
giudice della situazione : niuno dubita del 
suo patriotismo. Se è fermo nella sua de- 
missione, che non può essere che tempo- 


d 
4 


rauea, egli è 
rio un cangiamento ministeriale, senza che 
cambi menomamente l' iadirizzo ‘ella cosa 
pubblica e la politica nazionalo del go- 
verno. 
/Corrispondenza particolare dell' OPINIONE) 
Milano, 14 lugho. 
Il.dispaccio telegrafico di Parigi contenente 
le condizioni di pace, stabilite fra i due im- 
peratori di Francia e d’Austria, fu pubblicato 
in questa città ieri mattina e vi fece la più 
viva e nel tempo stesso la più sgradevole im- 
pressione. Una pace che abbandona all'Austria 
il Veneto e le fortezze non può che dispiacere 


altamente agli italiani, cui si era dato a spe-| 


rare l’intera indipendenza della loro patria. 
In tutta la giornata si manifestò non poco 
movimento nella popolazione; è vi ebbero croc- 
chi. di gente e dispute ‘assai vive nei caffè; 
nelle piazze, lungo le vie. L’'inquietudina au 
| mentò quando si seppe che il conte di Cavour 
| aveva data la sua dimissione. Pel IRe le sim- 
patie-erano le stesse perchè era noto, ch'egli 
| non,aveva fatte nè firmate lè condizioni di 
| pace!: quanto: all’ imperatore Napoleone, . nel 


| mentre si riconosce il molto che ha fatto per | 


! noi, il giudizio rimaneva in sospeso: chi appo- 
neva questa sua improvvisa risoluzione alla 
| minaccia di una guerra europea, chi ad altri 
{ progetti involti ancora nel mistero. 
| Il Regiunse a Milano ieri. sera e andò ad 
abitare nel palazzo reale; vicino. al duomo. 
venne ripetutamente applaudito, Il suo arrivo 
| fu preceduto da un proclama ai lombardi, clic 
già conoscerete, 
i Oggi avremno il proclama dell'Imperatore al- 
| l’armata; 0 questa sera Napoleone III verrà a 
Milano: 11 Re andrà ad incentrarlo alla strdi 
| ferrata, Dopodomani l'Imperatore si recherà a 
| Torino in compagnia del Ie e poscia andrà a 
Parigi per la strada del Morcenis'o. 

A: Milino corre la voce che il conte Arese, 
| senatore; non possa riuscite a formare un 
| nuovo. ministero. Anche il sig. Vigliani avrebbe 
\ offerta la sua dimissione; ma non lio tempo 
{dî verificare la notizia; 

I (Altra corrispondenza) 
| Golognn, 42 luglio. 

Il generale Massimo, d’Azeglio, commissario 
| del Re Vittorio Emanuele, fece la sua solenne 
| entrata în questa città iieri..sera; alle. ore 8. per 
| la barriera di S. Stefano», Non vi. sono, porule 
* sufficienti a descrivervi l’entusiasmo ;della po- 
polazione , Je grida. frenetiche , la pioggià dî 
fiori, le acclamazioni, gli ‘evviva, ece. Si può 
dire che tutta Bologna ha voluto festeggiare il 
commissario regio. I membri della giunta go- 
vernativa andarono ad incontrarlo sin fuori 
della città, e lo accompagnarono al palazzo pub- 
blico ove è la sua residenza. Ivi! fu thiamatò 
| più volte alla ringhiera dagli applausi del. po- 
polo. L'illuminazione della città fu generale, 
e durò quasi tutta da notte; Lev truppe verano 
| schierate lungo le vie: la banda militare’ ese- 
gui molti pezzi di musica sulla gron piazza 
| ove la folla si mantenne sin dopo mezzanotte. 
| Nel mezzo della piazza era stata eretta una co- 
| lonna in cima della quale era il busto di Vit- 
torio Emanuele, circondato da‘ un” aureola di 
luce. Nella lunga ringhiera del Paiazzo vecchio 
del podestà erano indicati in grandi quadri o- 
vali le battaglie e fatti principali della guerra, 
e cioè: — Montebello, Varese, Como, Palestro, 
| Confienza, Magenta, Melegnano e Solferino. 
L'arrivo di Massimo D'Azeglio fu preceduto 

da tre ‘proclami : uno del conto Ranuzzi, in- 
| tendente di Bologna; ;l.secondordella giunta di 
| governo e il. terzo è dello stesso Azeglio. 

Le deputazioni di Ferrara, Imola, Ravenna 
sono a Bologna da qualche giorno , ma finora 
| non si è dato opera ad alcuna innovazione 

nella giunta governativa: si aspettava l’arrivo 

del commissario prima di fare. delle modifica 
zioni. 

Avanti ieri giunsero altre *truppe del corpo 
di Mezzacapo. Dicesi che dee ancora arrivare 
un reggimento a compimento della divisione 
comandata da quel generale. 

Con decreto dell'11 corrente del governatore 
della Lombardia è stato stabilito intorno alle 
nomine delle congregazioni provinciali quanto 
segue: 

Art. 4. Nella ricostituzione delle . congrega- 
zioni provinciali più non si terrà conto della 
distinzione degli estimati nobili e degli esti- 
mati non nobili. 

Art. 2. I membri delle congregazioni pro- 
vinciali avranno indistintamente il titolo di 
Deputati Provinciali, esclusi quelli delle città 
regie, che continueranno a intitolarsi Deputati 
della Città che li avrà eletti. 

Art. 3. In virtù del succitato decreto 4 lu- 
glio 1859, ogni estimato di qualunque culto 


certo perchè’ reputa nacessa- » 


| deputato provinciale. 


Con altro sdecreto dello stesso giorno &'insti- la Gazzetta di Augusta; promette, continuamente 
miglioramerti liberali nellalegislazione austriaca 


tuita una, commissione spetiale, l'incaricata;di 
‘ esaminare il.codice penale, i regolamenti * sul 
processo penale e civile e le leggi che. rego- 
lano in Lombardia Ja professione dell'avvocato, 
| per proporre al R. governo. le riforme e mo- 
dificazioni che ravviserà più..urgenti: di ..intro- 
durre în tali parti della legislazione. 


| 


egli sia, deve reputarsi capace. di essere eletto . 


f 
i 


I 


— Gli studenti dell'università di Pavia che | 


furono espulsivevcancellati dalla matricola, dal 


riammessi. 


Il governatore ha indirizzato la seguente cir- | 


il 
| 
|-governo austriaco, per. cagioni politiche, sono 
| 
| 
! colare ‘ai signori inténdéntilgerieràli: 


c Sono‘informato che continua ‘in diverse ! 


| 


deplorano Îa conclusione del contordito di Ba- 
den, 'e rabientanò in questa: \dirtastanza che 


in senso. dela tolleranza religiosa» ma che in 
realtà, non sì è fatto mai nulla in questa via. 

—Da Berlino-9- luglio sì.scrive alla Gazzetta 
d'Augustaessere .corsa ;. voce che. .colà doveva 
arrivare il principe Gorciakoff è un inviato 
straordinario inglese. per intendersi col gabi- 
netto prussiano: sulle basi della mediazione, e 
per dargli suna .spiegazione.. tica sui veri 
fini' IIa" PONI forth e” 
italiani. N principe Windischgràz®ba prolun- 
gato in vista dì-queste spiegazioni ‘il suo sog- 
giorno a Berlino. ‘ 

La notizia . dei cambiamenti nel ministero 


| città e luoghi l’abuso dell'arresto arbitrario di | prussiano viene smentita da diverse parti. 
| persone che si pretendono»-sospette per opi- | 


ì 

| nioni, fatti, e tendenze politiche: Se lo stato 
| di guerra e la. mutazione del governo potevano 
| fino. ad. un certo segno rendere-tolleràbilé tn 


blica, ora: essendo sospese le. ostilità e passata 
la prima commozione del mutato-reggimento, 
non.si può e non si deve più tollerate, gido 
chè è troppo. contrario a ogni principio. d’er- 
dine, che un citlidino possa ad‘ arbitrio di 
| privati od anche della forza armata ‘essere per 
| semplice» sospello»-spogliato: della «sua» libertà 
| senza un mandato dela autorità competente; 
| 0 fuori de! ciso di Migrante reato; Picgò per- 
| ciò la S. V. «dî dure tosto le'cppertane dispo- 
| sizioni perchè abtia in tuttora cessare l’accene 
| nato abuso, e quanto.a. quelli. che sono in 
| istato d'arresto, si provveda con regolare pro» 
cesso sulla loro sorte; !o che dovià* eseguirsi 
in avvenire a riguardo di ogn' individuo che 
venga arre-talo per ordine d »Itra autorità che 
la giudizi: r a, Quelli cliò si permettessero di. fare 
arresti \lleza'i siramro processati per abuso di 
potere. vAllorelià > ill’antorltà politica «non si 
scorge motivo per promuovere un procedimento 
si disporrà che l'arrestato sia’ posto senz'altro 
in libertà con quelle ciutele clic la pubblica 
tranquillità richi: desse. » 

Una corrispondenza da Firenze, 2 luglio, dice 
che quella città ha l'aspetto di un luogo dellò 


stato pont.ficio per ki grande quantità di diser>* 


tori dell'esercito papale che vi si trovano; Non 

vi'è nessuna specie di truppe pontificie che 

nom'abbia i suoi rappresentanti disertati in gran 

numero, persino in compagnie intere. Anchè 

moltissimi volontarii degli stati romani giun- 
\wgevano continuamente în quella citt. 

= Nelle due camere: del :parlamento inglese 

fu, fatta dai ministri la comunicazione dei pre- 

i liminari di pace giusta il telegramma già noto. 


| In amendue le camere si insistette per cono- | 
scere esattamente che la presidenza del papa ‘| 
nella confederazione italiana dovesse essere | 


| solamente on'raria. Lord J. Russell disse in 


fine: « Correva voce che'col ‘trattato, la Lom- 
bardia doveva essere ceduta al liemonte, e tà 
Francie indennizzata. per le sue spese colla 
cessione del ducato di. Savoia. Ma' sono lieto 
di poter annunciare ch» l'imperatore Napo- 
leone non ha futto alcuna domar:da di questa 
specie, e che non ha proposto alcuna estensione 
del territorio francese. » 

L’Express riporta da un altro giornale la voce 
che Mr. Cobden possa essere nominato all’im- 
portante ufficio di governatore generale del Ca- 
‘nadà, e che egli 
sta carica. 


seguente osservazione: 

« Per quanto inaspettato e sorprendenità sia 
apparso a tutto il mondo il fatto della conclu- 
sione dell'armistizio, pure nei citcoli dell’alta 
finanza si è molto inclinati a credere che que- 


che tempo; almeno si comprende ora il mo- 
tivo di numerose operazioni intraprese già da 
quindici giorni dal Credito mobiliare, partico- 


— La Gazzetta della ‘Borsa' di Berlino fata 


sia disposto ad accettare que- | 


larmenteall’ultima scadenza; le quali sì estesero 


st’avvenimento sia già stato preparato da qual- 
Ì 


per alcune diramazioni sino a questa borsa. » 

Lo stesso giornale suppone che a Berlino 
possa aver luogo una specie di congresso pre- 
liminare per' sviluppare la mediazione, e si ap- 


dall'imperatore dei francesi all’ Inghilterra di 


— La Cassetta d'Augustalsi:fa sempre più 
ridicola, e rende. ridicoli» pure ‘i sub patroni 


‘| austriaci."Dopo armistizio, e mentre l’Austria 
| combinava la pace colla “cessione della Lom- 
| tale inconvenientenell’interesse della causa pub- | 


non fare in alcun modo una pace separata col- | 


l’Austria. Pare che la Gazset'a della Borsa sia 
stata male informata. 

Invece scrive da Monaco 9 al Giornale 
tedesco di Francoforte che i dilettanti della po- 


si 


litica in quella capitale si attendevano in se- | 
guito all’armistizio una pace fracida a danno | 


della Germania e della Prussia. Da altre ‘parti 


si sosteneva che la lotta stava appena per in- | 


cominciare. Si attendeva a Monaco l’ordine dì 
formare i quarti battaglioni. 


Nella Baviera meriuionale s’aggirano sempre | 1849 5 p. 0jd 


disertori austriaci, provenienti da’ reggimenti 
italiani. 


il 
poggia suli’ assicurazione che pretendesi data 
I giornali liberali della Germania meridionale 


i 


bardia, quel foglio scriveva Te seguenti parole: 


« Sappiamo .che vi.sono dei casi, ‘in cui uno . 


stato deve sagrificare .l’allîmo suo sangue e 
piuttosto perire ‘che adattarsi’ alle‘*pretensioni 
del'nemi.0. La gazzetta non'ha'mai esortato 
alla pace, e non lo farà nièppure in questo 
momento. Essa conosce assai bene come sia 
indomito il coraggio dill'esertito! austriaco, 
come siano potenti Te fer.e dell'Austria, come 
sia eccellente-l’odierna posizione del suo eser- 
cito, per appoggiare l’idea di una pace, quando 
questa non fosse compatihile coll’onore, colla 
dignità è lindipend«na dell'impero, una talo 
pace non f-ce maî l'Austria: d 0 

Eppure l’Austria ha futto Ja pace piuttosto 
che sagrificare l'ultimo suo sangue, piultosto 
che, per.ro. È singolare che. il.corgispondente 
di Parigi dello stesso fuglio sind dal 9 dava le 
seguenti condizioni «li pricé ‘rome. certe, sch- 
bene non fe garantisse: La Lombardia appar- 
terrebbe. alla Sardegna: Il Venctò sino al Min- 
cio surebbe indipendente sotto l'arciduca Mas 
similiano, che avrebbe già pronta «tina cosìitu= 
zione. Venezia città otterrebbé una tostituzione 
repubblicana; con un senato presieduto dallo 
Stesso arciluca. e 

Stando ‘alle’ relazioni che: pubblica In Gaz 
setta d'Auvusta da diverse: parti dell'Adriatico, 
la flotta francese non dovrebbe nver più una 
nave intatta n quel mare AL Tagliamento, a 
Zara, a Bocche di Cattiro; e in altri luoglri pre- 
tendesi, che i. cannoni delle. batterie, austriache 
abbiano rovinato le navi da guerra che loro si 
avvicinaronò; a leggere la relazioni pubblicate 
dalla (ruzzetta d'Augusta su-tutti i fatti da guerra, 
si direbbe che gli anstiiaci sorpass.no di gran 
lunga i gascons nelle spampanate. 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 


Parigi, 18 luglio, mattina. 

Si legge nel Monileur: 

Un dispaccio da Desenzano, 15, smonti- 
scerla vote che lo stato sanitari.» «ell’o- 
s\rcito francese abbia consigliato l’armi- 
slizio. 


Lo stato sanitario dell’èsereito è eccel- 
lente. 


Dal rendiconto della" banca di Francia 
risulta il numerario diminuito® di 11 mi- 
lioni e 1}5, il portafogli di 8 16. I bi- 
glietti in aumento. di 63 18. 


Londra, 14. Il Sig. Baillie dice che l'In- 
ghilterra non si trovava in istato di difesa, 
ove la guerra fosse stata dichiarata, e che 
l’Alemagua si conservava Mbutrale, 

I signori Wood e Peel. non dividono i 
timori del s.gnor Baillie, 6 sostengono che 
l'esercito inglese è abbastanza forte. 


Parigi, 15 luglio, sera. 

Vienna, 15. È giuntoet'ordine di cessare 
immediatamenta. il reclutamento nei co- 
muni. 

— 13. L'imperatore è*aspettato questa 
sera al castello di Laxenbourg. 

Forte rialzo nelle metalliche. 

Berlino, 14. La mozione prussiona alla 
dieta di Francoforle. è stata ritirata in vi- 
sta de'le circostanze. A 

Azioni del Crecito Mobiliare 825. 

ld. Str. ferr. ‘Vittorio Emanuclo 428. 

Id. id. Lombardo-Vereto 860. 


Bonsa oi Pariei del .45 luglio, 
Fondi francesi in contanti in liquidazione 


Bipr=0 0 ii 268 20 68 60 
4 112. p. 010 ...05.» 95 75 
Consolidati ingl. 95 558 
Fondi pi-montesi v 
86 50 86 » 


1853.3 p..(j0.: 55.» ao 


immenso an 


negli affari 


. 
» 


6. Roxsaioo, Gerenie. 


C. GUIBAL È C. 


40, rue Vivienne, a Parigi, 40. 


Medaglia di bronzo alla Società delle scimze'industriali di Parigr | 


-NON PIU CAPELLI BIANCHI ; H 
8 | 


I co 
: ‘| Casa di campagns con ‘due!’ ! 
1 appartamenti Wniti 0 Gepirati, l'uno | 
È ° ‘di 7 e l’altro di 9 camere; signoril- | 


| a 
Fiati e MELANOGENE i CAOUTCHOUC 
mente mobigliati, giardino e partante | Tintura PER EccELLENZA del chimico DiCQUEDAIRE Maggiore, ) > 
a fiofi, scuderia., rimena ; Sulle fini | Per tingere all'istante in ogni colore i vapell e la SPECIALITÀ PEI SEGNORI UFFICIALI 


‘di ’Cavoretto; accanto ‘ello stradale di | 
Moncalieri. Recapito al Caffe Dilej 
dal segretario dell'Omaibus. 


ACQUA SOVRANA 
Rinascimento dei capolli | 
PLANCHAIS , Profumiere privilegiato , | 

Papigi., rne Lamartin, n. 2. 
—— Essa è il prodotto più prezioso che 
‘la ‘scienza abbia inventato pèi bisogni 
della ‘toeletta. «Quest'acqua ammira, 
bile impedisce la caduta dei capelli, 
ed .anzi ne accelera il loro cresci- 
mento facendo scomparire le pellicole 
della testa, e dando ai capelli un’e- 


senza pericolo perla PEZZA + senza alcss odore. Questa tin- 
tura è superiore a quelle adoperate fino al giorno 
| d’oggi. — Fabbrica.a Rouen, rue dt-Nicolas, 39. Deposito a Pa 
| rigi, presso TERREUR et Comp., rue Montmartre, 117 e 449. 


PREZZI RIDOTTI — QUALITA’ GARANTITA. 
Mantelli, Pastrani, Coperte, Cuscini, Catini, 
Bottiglie, Guanti, ecc. 

Deposito a LIONE presso'il sig. ARBINO, piazza Bellecour, 5 
= — © pressocil sig. PODIO, via Imperiale, 6. 
TORINO presso il sig: PODIO, via Argentieri. | 
Tulti' gli articoli portano: l'impronta della Casa €. GUIBAL e Comp. 

| 40, rue Vivienne, 40. 
Mundando un.vaglia postale di 25, franchi si riceverà franco un PASTRANO 
in tissuto a quadrati , 0 una COPERTA impenetrabilò. 


GUANTI NETTATI |- {{{{1}z{e1MR633 
in. un momento col costo di cinque ; 
centesimi il paio, senza. baguarli nè | 0 Nuova invenzione per elistéri a zampillo 
restringerli, con la Saponima-Du. | continue e regolare, senza stantufo, filassa 0 
vignau, pasta compiutamente ino» molla, di un meccanismo semplicissimo, che 


Ì 
i 
“6 (| 
il 


Prezzo fr. 6. 


Deposito centrale in Torino presso l’U/fizio generale. d’Annunzi, via B. V.uegli | 
Angeli, n. 9. Vendesi anche presso Tione, via S.. Francesco di Paola, y. 27. 


e 


SPUTACCHIERA IGIENICA 


Inventore J. Darzens, n.22, rue du Chateau- | 
| 
Ì 
Ì 


{ d'Eau, a Parigi. — Questo piccolo mubile è ormai 
di un uso indispensabile. Tutte le signore vor- 
ranno averlo nelle loro sale, tutti i. fumatori nel 


di lasticità ed un brillante ‘incompara - |. loro gabinetto. Di forma Sena, più o,meno | dura. Si prosa prima di comperare. si@adopera con (una sola maro. Essa serve 
È bili. por sola boccetta, Prezzo riccamente ornata, la Snutacchiera Igienica trova Prezzo del vaso fr. # ©: Parigi, per ogni soria d’ iniezioni. (Medaglia d’ar- 
L. 4 — È 


nice ‘deposito: in. Torino | ————— E. il suo posto tinto nella stanza la ‘più semplice, 
resso l!Ufficio generale d'annunzi;.vi- | quanto nel più ricco salone. — Prozzi da L. 7 50 l'una a L. 36 ed oltre; 
B V. degli Angeli, m. 9. Novara, | Deposito generale in ‘Torino presso l'Agenzia D. Mondo, via B. V. degli 


gento). Parigi; Nandina! (inventore dei 


poor Duvignau, rue Richelieu, 66, 
Ciysopompes), rue de la Cité, 19. 


eposito in Torino presso l'Ufficio ge- 
nerale d’Annunzi, via, B. V. degli An- + 


p ga 4 sita Deposito Uffizi: e d’ Ane 
La dresse Caccia.—Spedizicne in provincia | Angeli, 9. (Spedizione in provincia). geli, 9. (Spedizione in provixcia.) | "ETA a princi 
si Nuovi Medicamenti w pe i 910 I 0 pil sto vert 3 a $i vende presso l'Ufficio dell'Opiniona e dai principali librai 
LI È CD) a di e U imico= ® : 2 - 
. S _-e' ; Mg fa: macista, rus de Castiglione, 2, che ne è solo proprietario DI pe | ‘ !K } 
LA p E PSTNA SOTA i’ PILLOLE NOTALEIVN, di Pepsina acidificata, per S n LE GUERRE NEL MAR NER( 
le malattie pastralgiche, dispettiche, ecc. cd n tati i casi i [Pr] Mw vi OSSta 
2a seg [porri piaci erge: gcc SEE virtà S sE sens) = \ | \ 
n ci: che it at il sfinimento E = DD S [h A T E R I N A | | D l R Li] $ s LA 
aim d alement sperone coni pon 2 n * CA È S _;B LA SUA CORTE 
i : 1 IA i, Me rob Li averi È «A s , i 3; s_. . 1 ta] p° 
hp it) ridotto Larbet r per An 1a lr Addii A L97- D a ù No 0) > bj k 35 L) tor et di . EOD ‘RO MUNDT : 
È 3 Diga pet tenga e ona sa 00. vago Traduzione ‘di P. PEVERELLI si: 
LI Pepsina, * cambiano in Rusrimenti. » . 5a 
si Jota ferro malierabil, eta malati serelglase, Hafatsehe e sifttiche, ba sisi, da 3 5 Pu lis Uan velume, Preeso &. 8 50. 
i Aero ; ‘ i, Le pi perego eos sno ratl i 22 AIN 
spegni RA ro Ci tte pe i al TO petit SOR pei fee cd Boll) penco mo | STE [SR e R.. CAMERA DI AGRICOLTURA E DI COMMERCIO "D) TORINO. 
È mia GIVISA Si aionzinta imparato Le esame Da (Prezz ea Parigr: 4 fr. 0.230ì, ° [== BORSA DI COMMERCIO. Boll & i i 
: Agente generale: negli  Sfati »Sardi D;/Momdo, Torino, via B. V. degli Angeli, | 3 -F o) » Bollettino ufficiale dei corsì accartati dagl 
di N. hà (ca fem Torino, da-Depanis., Benzani; Genova, Bruzza, De Negri, — in 28 N agenti di cambio e sensali.— Corso autentico. — Torino, 15 luglio 1859 
provincia nelle principali farmacie, Cs 9a È; 200DI PABBRICÌ toatrattt dal giorno provodento dopo ta Borso © © “© Contraitt della mottiso 
qu va | Azuorrz Godenzo “a contatti In liquidarione Ta coianti Td liewidazione 
Mad CONSTANCE LINGÈRE s ha. il suo labo- DISTRUZIONE a Cimi. a pr AL ao 85 vi salini w pa > 8675 Li ago: l 
io ” 9 ratorio ‘in casa Rossi, cot- 2: Hriciozeg MONDI PRIV:DI 
‘trada di Porta Nuova, n. 16, piano terzo. Mrergniolie , Prersa dB AREA I i i canto Tobe FORD I e 2280. _ _ 
a) oi a ere n rafaggi, ed in generale di tutti gli | ax. coma, cid, a, e. — — = = -— 79 BI laglio 
Assume commissioni per confezione di biancherie si per | insetti, con ‘la ‘rinomata’ polvere di Camibi 
uomo che per donna, a prezzi discreti, e guarentisce la più MISMAQUE,; privilegiata. Verdità Vie bed e 3 Carso delie mometo 
scrupolosa esattezza ‘elio suo all'ingrosso ed ‘l'uninbto presto l'Ufi: | Asse Lu Mia» cesgre f- 
Accetta parimenti l’incarico per completi'.corredì di. nozze | zio. Generale d'antuinzi, via Madonna | Sia" + 400/200 cibo ao | "Pie CA ie > 2875 280 
i ittà: ; i i »- ; ; dra. 25/5742. 252748. r 
tanto per la città che per la provincia, colla fornitura di tele, | degli Angeli, N. 9, Torino. Mine o ul di Gemme. 79.50 79 
psrcalli, dentelles e pizzi a ‘piacimento di chi volesse vnorarla Scatole da L. 1 20 è da L. 2 40.. Parigi. . . © 10125 100 25 | Argento 
dei suoi comandi. (Spedizione in provincia) PRSARO sedie vibo vt vi Sage 
5 Uenova sconto. * » Aggio p Ueo 9 » 


ORARIO DELLE PARTENZE a 


BEI CONVOGL: DELLE STRADE FERRATE 


: 
2 
| 

‘| INJECTION COTTIN 
| (Fr.5) USO ESTREMO (Fr.î 
| Guariseo in è giorni gli seoli 
ichi o recenti e ribelli al Copah 
| Cubebe, «ec. — Solo deposito nell 
» | farmacia Depanis, via Nuova vici 


FERROVIE “PARTENZE — FORA 


- _—-—-—rrrcr ro, _-_1tt'rtr  ?’'<< << __LLLIIOIIITIIA II titin  cnd Liaionnone da 
Fipografa dell'Opinione diretta de C. Carbona 


fs -Slttofy fo. © PARERR FERROVIE PARTENZE | 1 piazza Castello, Torino. 
Da Torino a Genova Ore astimeridivne | Ore pomeria. | Da o gigi Det _{ ore antimeridiane - | Ore) pomerid.. Ì vivente I] 
POR pai 6 ‘di 985 4045) 245 50 Piton “l630 de > 545. »..0,,| COLLA LIQUIDA bdiand 
fe ii LA 5 » | ca Pinerolo 6 i 2 16. 120 | per incollare {i legno, la porcella 
da Pontederimo 3 è Genota , 8 45/350 si % .Da Torino a Cunee dol ri lerano, i, velno, la pofiche, 1 gif 
) #; | da Torino 6 15 930 150 35 20 |catoli; ossa si adopera freddo, e 
Da Genova a Voltri Na da Cuneo 620 935 155 ‘585 (sta applicarno pochissima sopra l'o 
da Genova T40 935 1240/38» 5407 » D DEVI | 
x da Savigliano . |750 1105 3.25, 7,05..| Prezzo: dei flacons ‘cent. 70 e L. 4 
Da Alessandria ad Arona | e 
da 440 910/1235 6385 da Saluzzo : 653 1008 2.28, 6 08 | Deposito, presso 1’ Ufficio Generale 
da Arona VE: ARA. Ly driaieaegsany SI 1401055 $'us ‘ess |Armee rio B. V. dorli Angoli, a. 
e re da Bra 10 {046 2 261: 646 |P | dl | 
Da Torino @ Susa 
Aroma da Torino 6 » 4045 2 35.625.930)" 0 Vere Feos,, 
e da Susa 8.30. 65.05. ti |2.40 630 | di Firenze, per profumare gli abi 
Viliorio ‘Hiimusie | per la bincheria, la toeletta è y 
Magadino : È de'iurca cn 630 850 4410 -» > |'frizioni dei bagni. 
Corse discende da Chatillon e 143 141102 844 902 | Prezg ) 
da Magadino po, SO ef tillo 2.35 930 Î 0 Le f 20 ai pacco. Depo; 
Pallanza > > | da St-ean de Msurienne CRI (a Ed di ni e n 
Arona » >» i Da Torino al Ticino per Vercelli l'AlbI A; free Merito” ; 
Sesto Midi, » e Novara | «T.A, presso Bagilio, 
Da Vigevano a Mortara da Torine 540 805 110 548 | 
da Mortara 740 10 0 24 1755 f dal Ticino 555 1098 44555. / IP PILLOLE ANGELICA 
de Vigevano i 540 fw 1» 450 Da Biella a Santhià | Ì del dottor AND i 
da aa cliveienieie sa degni 856 (50 145 be ori H pr ; i to i PA, di aua porgo pais ian | 
anthi » » | ; ji \a per aiu 
da Acqui 620 103% 830 » >» Di Vercelli-Casale- Valenza | digestione e ristabilire l'appetito e le fu | 
Da Alessandria a Stradella da Vercelli 620.340 420 755 | dell siomaco e delenire,si vendono in 
Alessandria >» >» 905 1230130 È da Valenza 940 va 008 7:10: {Teo Presoola ‘armenia. Bongani, Deragro 
Stradell 645 90 255 #85 Di Ferre di rea | 19; Depanis farm., via Nuova, vicino a pial| 
Da Tortona a Novi da Torin: 805. » 4110 5 15 | Castello; Genova, Brazza; Novara, Ce 
da Tortona 150 A 50 È da ivros vA.: » 105 4° | Alessandria, Basilio; Infra,L. Caccia; i 
da Sevi 905 ì 10 È | eelli, Berteletti; Asti, Boschiero. 
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